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Titolo L'amministratore di sostegno

Descrizione del
Servizio

L’amministratore di sostegno ha il compito di tutelare gli interessi economici degli assistiti,
aiutandoli nelle scelte di vita. La Legge, infatti, ha «la finalità di tutelare, con la minore
limitazione possibile della capacità di agire, le persone prive in tutto o in parte di
autonomia nell'espletamento delle funzioni della vita quotidiana, mediante interventi di
sostegno temporaneo o permanente» (Legge n. 6/2004 articolo 1, comma 1).
La Legge n. 6/2004 integra gli articoli del Codice civile relativi all'istituzione
dell'interdizione e dell'inabilitazione, introducendo la figura giuridica
dell'amministrazione di sostegno che tende soprattutto al miglioramento della qualità
della vita futura e non alla semplice salvaguardia del patrimonio della persona con
disabilità.
Con la figura dell'amministratore di sostegno:

● non viene pronunciata una sentenza di Tribunale contro la persona con
disabilità;

● non è obbligatoria l'assistenza da parte di avvocato;
● la procedura non è soggetta a spese ed oneri.

La possibilità di nominare un amministratore anche a tempo determinato, consente la
tutela del beneficiario anche per emergenze temporanee.

Gli atti devoluti all'amministratore sono ben precisati nel decreto di nomina.
L'amministratore, quindi, non può delegare il compimento di questi atti ad altri, neppure
pro-tempore, ed è tenuto periodicamente sia a rendere conto dello svolgimento della
propria attività di sostegno, sia ad aggiornare il Giudice sulle condizioni di vita personale e
sociale del beneficiario.

Il decreto del Giudice Tutelare, contenente i dati personali relativi all'amministratore e al
beneficiario, nonché il progetto personalizzato di atti che il beneficiario può compiere da
solo o con l'assistenza dell'amministratore e quelli che può compiere solo
l'amministratore in rappresentanza dell'amministrato, deve essere immediatamente
registrato su un apposito registro, di nuova istituzione, tenuto dal cancelliere, e deve
essere registrato entro dieci giorni presso i registri di Stato civile. Ciò per consentire a
chiunque voglia valutare con il beneficiario la sua effettiva capacità di compiere atti
giuridici e quella dell'amministratore. Ciò garantisce l'interesse dei terzi alla sicurezza ed
alla validità delle negoziazioni giuridiche.

Viene assicurata un'adeguata e pronta elasticità alla decisione del Giudice che, sempre in
tempi brevi ed anche d'ufficio, può modificare nel tempo le proprie decisioni. Il Giudice
può anche d'ufficio intervenire «qualora l'amministrazione di sostegno si sia rivelata
inidonea». Quindi non è necessario che si sia in presenza di irregolarità.

Compiti dell'amministratore di sostegno
L'amministratore di sostegno interviene come rappresentante (come il tutore):

● negli atti giuridici che riguardano la persona;
● per quelli riguardanti il patrimonio (ad es. l'assunzione di un'ipoteca,

l'alienazione di un bene o l'acquisto di un bene immobile, la promozione di un
procedimento giudiziario, ecc.).

Interviene insieme al beneficiario (come il curatore):
● negli atti di ordinaria amministrazione (ad es. nell'acquisto di beni mobili, nella

stipula di locazioni inferiori a nove anni, ecc.).



L’amministratore di sostegno deve tener conto dei bisogni e delle aspirazioni del
beneficiario. In caso di contrasto, l'amministratore deve informare il Giudice Tutelare che
decide. In caso di dissenso, anche il Pubblico Ministero, i parenti entro il secondo grado, il
coniuge o la persona stabilmente convivente, possono rivolgersi al Giudice Tutelare.
Il Giudice Tutelare può passare, se lo ritiene opportuno, alla revoca dell'amministrazione
di sostegno e procedere all'interdizione o all'inabilitazione o viceversa.

Durata
Il ruolo dell'amministratore di sostegno dura dieci anni, ma può essere rinnovato, a meno
che si tratti di un parente o del coniuge o della persona stabilmente convivente, nel qual
caso dura per sempre, salvo rinuncia o richiesta di revoca da parte dello stesso
interessato.

Requisiti Può usufruire dell'amministratore di sostegno qualunque persona che, a seguito di un
accertamento sanitario che attesti una riduzione del livello di funzionamento sul piano
fisico, sensoriale o psichico, si trovi nell'impossibilità, anche parziale o temporanea, di
provvedere alla cura dei propri interessi.
Questa definizione prende in considerazione sia le disabilità psichiatriche, sia le varie
forme di disabilità intellettiva (causate da cerebrolesioni, sindromi autistiche, sindrome di
Down, ecc.), che le forme di disabilità neuro-degenerative (come in caso di accertata
demenza senile o Alzheimer).
Viene sottolineato che lo stesso interessato, ove in grado, può scegliere il proprio
amministratore. La scelta può essere fatta anche prima dell'evento che può determinare
la necessità di disporre di un amministratore.
L'interessato può indicare il possibile amministratore di sostegno anche se è già interdetto
o inabilitato.
Importante: il beneficiario dell'amministrazione di sostegno mantiene la capacità di agire
per tutti gli atti non riservati all'amministratore dal Giudice Tutelare.

Ambito territoriale Nazionale

Dove rivolgersi Per presentare la richiesta per attivare l'amministratore di sostegno bisogna recarsi presso
l'ufficio del Giudice Tutelare.

Documentazione Al momento della presentazione della richiesta di nomina dell'amministratore di sostegno
è necessario presentare la seguente documentazione:

● documento attestante la legittimazione del ricorrente, se diverso dal beneficiario

(es. lo stato di famiglia);

● certificazioni anagrafiche del beneficiario (es. atto di nascita, residenza);

● eventuale documento attestante la dimora, se diversa dalla residenza;

● eventuale copia dell'istanza di revoca dell'interdizione o inabilitazione

depositata;

● eventuale certificato medico da cui risulti l'impossibilità di raggiungere il

Tribunale;

● eventuale documentazione attestante il servizio sanitario o sociale che provvede

alla cura e assistenza;

● certificati medici ed eventuali cartelle cliniche attestanti lo stato di salute

psico-fisica;

● documentazione relativa alla situazione economica e patrimoniale (es.

dichiarazione dei redditi, modello CUD, affitti);

● documentazione relativa alle spese periodiche (es. utenze, badante);
● eventuale copia dell'atto di designazione dell'amministratore di sostegno;
● eventuali dichiarazioni dei familiari che prestano il consenso alla nomina

dell'amministratore di sostegno.



Procedura Attivazione dell'amministratore di sostegno
L'attivazione dell'amministratore di sostegno, tramite ricorso al Giudice Tutelare, può
essere richiesta da:

● il beneficiario stesso (anche se minore, ma deve avere almeno 17 anni)  se questi
- pur con capacità di intendere e volere - si trovi nell'impossibilità di
amministrare i propri interessi, oppure se preveda una propria eventuale futura
incapacità di intendere e volere;

● il coniuge;
● la persona stabilmente convivente;
● i parenti entro il quarto grado (grado di parentela: fratelli, figli, zii, cugini e

nipoti);
● gli affini entro il 2° grado (grado di parentela: cognati);
● il tutore o curatore;
● il pubblico ministero;
● i servizi socioassistenziali e sanitari.

Il ricorso per l'istituzione dell'amministrazione di sostegno deve indicare le generalità del
beneficiario, la sua dimora abituale, le ragioni per cui si richiede la nomina
dell'amministratore di sostegno, il nominativo e il domicilio, se conosciuti dal ricorrente,
del coniuge, dei discendenti, degli ascendenti, dei fratelli e dei conviventi del beneficiario.
È previsto che il giudice tutelare ascolti personalmente il diretto interessato tenendo
adeguatamente conto dei bisogni e delle richieste di questi. In caso di impossibilità di
comparizione del beneficiario, il Giudice può recarsi anche nel luogo della sua dimora.

Il giudice provvede entro sessanta giorni dalla data di presentazione della richiesta alla
nomina dell'amministratore di sostegno con decreto motivato immediatamente
esecutivo. Nel caso il decreto riguardi un minore, il provvedimento può essere emesso
solo nell'ultimo anno della sua minore età e diventa esecutivo a decorrere dal momento
in cui la maggiore età è raggiunta. Se, invece, l'interessato è un interdetto o un inabilitato,
il decreto è esecutivo dalla pubblicazione della sentenza di revoca dell'interdizione o
dell'inabilitazione.
Qualora ne sussista la necessità, il giudice tutelare adotta d'ufficio anche i provvedimenti
urgenti (cioè prima dei sessanta giorni) per la cura della persona interessata e per la
conservazione e l'amministrazione del suo patrimonio. Può inoltre procedere alla nomina
di un amministratore di sostegno provvisorio indicando gli atti che è autorizzato a
compiere. Tali urgenze possono essere evidenziate al momento della presentazione del
ricorso.
È molto importante nella presentazione del ricorso che siano circostanziati e chiari i
motivi per cui si richiede la nomina dell'amministratore. Più dettagliata è l'istanza e più
semplice sarà l'istruttoria del giudice.
La competenza del provvedimento di nomina è del Giudice Tutelare. Il decreto di nomina
rilasciato è immediatamente esecutivo e, soprattutto, sarà motivato e dettagliato secondo
il caso personale specifico e terrà conto anche delle indicazioni dell’interessato  (art. 407,
C.C.), stabilendo: durata, limiti, oggetto dell'incarico ed atti che la persona in difficoltà
potrà compiere solo con l'assistenza dell'amministratore di sostegno.

Fonti Normative Legge 9 gennaio 2004, n. 6 «Introduzione nel libro primo, titolo XII, del codice civile del
capo i, relativo all'istituzione dell'amministrazione di sostegno e modifica degli articoli
388, 414, 417, 418, 424, 426, 427 e 429 del codice civile in materia di interdizioni e di
inabilitazione, nonché relative norme di attuazione, di coordinamento e finali».

Altre informazioni Requisiti dell'amministratore di sostegno
Possono essere amministratori di sostegno:

● i parenti;
● il coniuge;
● la persona stabilmente convivente con l'interessato;
● altre persone ritenute idonee dal Giudice Tutelare;
● i legali rappresentanti;



● le fondazioni e le associazioni dotate o meno di personalità giuridica, (come
molte associazioni di volontariato).

Non possono essere amministratori di sostegno gli operatori dei servizi pubblici e privati
che si prendono cura dell'interessato, al fine di evitare conflitto di interessi fra chi si
prende cura e chi deve vigilare.
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